
 

 

Dal Vangelo secondo Matteo Mt 10, 24-33 
 
In quel tempo, disse Gesù ai suoi apostoli: 
«Un discepolo non è più grande del maestro, né un servo è più grande del suo signore; è sufficiente per il 
discepolo diventare come il suo maestro e per il servo come il suo signore. Se hanno chiamato Beelzebùl 
il padrone di casa, quanto più quelli della sua famiglia! 
Non abbiate dunque paura di loro, poiché nulla vi è di nascosto che non sarà svelato né di segreto che non 
sarà conosciuto. Quello che io vi dico nelle tenebre voi ditelo nella luce, e quello che ascoltate 
all'orecchio voi annunciatelo dalle terrazze. 
E non abbiate paura di quelli che uccidono il corpo, ma non hanno potere di uccidere l'anima; abbiate 
paura piuttosto di colui che ha il potere di far perire nella Geènna e l'anima e il corpo. 
Due passeri non si vendono forse per un soldo? Eppure nemmeno uno di essi cadrà a terra senza il volere 
del Padre vostro. Perfino i capelli del vostro capo sono tutti contati. Non abbiate dunque paura: voi valete 
più di molti passeri! 
Perciò chiunque mi riconoscerà davanti agli uomini, anch'io lo riconoscerò davanti al Padre mio che è nei 
cieli; chi invece mi rinnegherà davanti agli uomini, anch'io lo rinnegherò davanti al Padre mio che è nei 
cieli». 
 
Parola del Signore. 
 
 

Riflessione 
 
10-07-2021 
Vado verso la Vita! 
Il 9 aprile del 1945 nel campo di concentramento di Flossenburg viene condannato a morte, 
ingiustamente, il pastore e teologo tedesco Dietrich Bonhoeffer per aver tentato di sovvertire e di resistere 
al regime nazista. In quella mattina, saluta i compagni di cella dicendo loro con grande serenità queste 
parole: “Vado verso la vita”. E andava a morire. 
Il vangelo di oggi è segnato da una potentissima frase che tre volte viene ripetuta: “Non abbiate paura!”. 
E poi ci sono storie, come quella appena scritta, che ci ricordano che ci possiamo fidare di Dio, sempre. 
Perché Lui non toglie la via impervia dinnanzi a noi, ma la paura di seguire quella via. 
Allora, è importante essere onesti con se stessi e dirsi che troppe volte chiamiamo morte ciò che è vita. E, 
al contrario, chiamiamo vita ciò che ci dà morte.  
La Parola di oggi è un meraviglioso invito a non temere, qualunque cosa ci accada. Fidarmi del Signore e 
poter dire anche io: “Vado verso la Vita”, qualsiasi cosa mi stia accadendo. 
Si tratta di smetterla di tenere tutto sotto controllo, di voler controllare le giornate, le persone, l’età che 
passa, cosa dice la gente, l’essere perfetto. Smetto di controllare perché tanto c’è già Lui che controlla, c’è 
Lui che posa uno sguardo d’amore sul mio cammino. 
Tutto ha un senso. Si tratta di elaborare per dare significato alle cose e se non lo facciamo diventa 
pericoloso. Tutto possiamo vivere, basta dargli un senso. 
Buona giornata! 
Nello 


